
 

Comune di Bernareggio 

Provincia di Monza e della Brianza 
 

 

       

 

 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A 

SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI, ARTIGIANALI E 

PRODUTTIVE A FRONTE DEL DISAGIO CONNESSO ALLA 

CONTRAZIONE DELL’ATTIVITA’ A SEGUITO DELL’EMERGENZA 

COVID-19 

  

 

Il Comune di Bernareggio intende promuovere  e finanziare misure atte a favorire la 

ripresa economica delle piccole realtà imprenditoriali (attività commerciali, artigianali 

e produttive con un numero di dipendenti impiegati non superiore a 5) di Bernareggio 

penalizzate dalla chiusura obbligatoria durante il periodo temporale di blocco delle 

attività (lock down) e contemporaneo confinamento delle persone, stabiliti a fronte del 

manifestarsi dell’emergenza epidemiologica Covid-19 dal Dpcm 22 marzo 2020.  

 

1. Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria del presente bando, interamente previsti dal bilancio 2020 del 

Comune di Bernareggio, ammonta a euro 50.000,00. 

 

2. Oggetto del contributo 

Il contributo viene erogato a fronte di spese sostenute per costi fissi di gestione 

esclusivamente così definiti: bollette gas, acqua e energia elettrica, pos bancario, 

canone locazione di apparecchiature, bollette telefoniche e canone connessione 

internet, spese condominiali e al 40% dell’affitto mensile, da documentare. La 

sovvenzione viene erogata a fronte dell’attestazione delle spese suddette relative al 

trimestre marzo aprile maggio 2020. I giustificativi prodotti saranno ammessi a 

contributo solo se riconducibili all’attività e intestati alla società. 

 



 

 

3. Anno di concessione del contributo 

Esclusivamente anno 2020. 

 

4. Soggetti beneficiari del contributo 

 

Sono ammessi a fruire del contributo le micro-imprese attive con sede operativa o unità 

locale nel Comune di Bernareggio, identificate come di seguito:  

 

1. iscritte al Registro Imprese della C.C.I.A.A. competente, attive prima del 01/03/2020 

ed in attività alla data di presentazione della domanda di  contributo,  con sede operativa 

o unità locale nel Comune di Bernareggio. Non sono ammesse richieste da parte di 

imprese che hanno eletto la sede legale in Bernareggio ma non hanno operatività nel 

territorio;  

 

2. numero di dipendenti non superiore a 5 alla data del 01.03.2020 (come numero di 

dipendenti si intende il numero totale degli addetti dell’impresa, anche se impiegati in 

diverse unità locali, a tempo determinato o indeterminato, non si contano i dipendenti 

assenti con diritto alla conservazione del posto).  

 

Le micro-imprese devono essere  ricomprese in una delle seguenti categorie 

economiche:  

 

A) le imprese del commercio al dettaglio e dell’artigianato di servizio sospese nei mesi 

di marzo-aprile 2020, ai sensi e per gli effetti del D.P.C.M. 11/03/2020 e successive 

disposizioni integrative (sono ammesse le attività che, pur sospese, abbiano svolto 

attività con consegna a domicilio):  

 a1) commercio al dettaglio escluse le categorie elencate all’all. 1 del D.P.C.M.  

 11/03/2020;  

 a2) pubblici esercizi di somministrazione alimenti e bevande, ad esclusione delle  

 mense e del catering;  

 a3) artigianato di servizio alla persona (parrucchieri, barbieri, estetisti, saloni di  

 bellezza, palestre….) e al consumatore finale, esercitati in locali aperti al  

 pubblico, non alimentari e alimentari (riparazione di scarpe e beni domestici, 

 pizzerie d’asporto, gelaterie d’asporto, …) escluse le attività di cui all’All. 2  

 del D.P.C.M. 11 marzo 2020;  

   

B) altri soggetti economici produttivi o dei servizi in forma d’impresa purché con 

sede/unità locale operativa all’interno del territorio del Comune di Bernareggio, che 

non abbiano chiesto alla Prefettura di svolgere la propria attività in deroga alla 

sospensione, comunque rientranti nei limiti dimensionali delle micro imprese con 

numero di dipendenti non superiore a 5. 

 



3. Sono espressamente ESCLUSE dalla partecipazione al presente bando le seguenti 

categorie economico/produttive:  

-  tutte le attività non soggette a chiusura obbligatoria ai sensi del DPCM 11/3/2020 

 e successive modifiche; 

- tutte le attività svolte in regime di Partita Iva/libera professione;  

-  attività ed imprese del settore Finanziario e Assicurativo e di intermediazione 

 mobiliare;  

-  le Società per Azioni; 

-  attività con i seguenti codici Ateco: 47.78.94 dettaglio articoli per adulti;  

 92.00.02 gestione apparecchi che consentono vincite in denaro a moneta o 

 gettone; 92.00.09 altre attività connesse a lotterie e scommesse; 

-  esercizi di Sale Giochi, Compro Oro, Call center e internet point. 

 

 

 

5. Modalità di erogazione del contributo 

 

Il contributo è erogato a fondo perduto quale sostegno alle spese sostenute nel periodo 

marzo, aprile, maggio 2020 nella misura massima di euro 500,00 per attività e 

comunque non superiore alle spese sostenute e dettagliate di cui al punto 2.  

L’importo sarà erogato fino ad esaurimento del fondo pari a 50.000,00 euro  

secondo l’ordine cronologico di acquisizione agli atti delle domande ritenute 

regolari ed ammissibili. Farà fede la data di acquisizione dell’istanza al protocollo 

dell’ente. 

Il contributo è soggetto alla ritenuta fiscale del 4% ex art. 28, 2° c., del D.P.R. 

29/09/1973 n. 600 ed è concesso nel rispetto della normativa sugli aiuti alle imprese e 

con le modalità ed i criteri degli aiuti de minimis di cui alla disciplina comunitaria degli 

aiuti di Stato alle imprese (Reg. C.E. n. 1407/2013); 

 

 

6. Cause di esclusione. 

 

a) Sono esclusi dall’agevolazione coloro i quali, sia a titolo personale che in qualità 

 di titolari o amministratori, o legali rappresentanti di società od imprese in 

 genere, abbiano contenziosi di qualsiasi genere in essere con il Comune di 

 Bernareggio; 

b) sono escluse dall’agevolazione le società od imprese in genere che risultino non 

 essere in regola con il versamento dei tributi  locali  dovuti  nel Comune di 

 Bernareggio fino a tutto il 31 dicembre 2019 (si riterrà valida la domanda se è in 

 corso una rateizzazione concessa dall’ufficio tributi le cui rate sono regolarmente 

 saldate); 

c) sono escluse dall’agevolazione le società od imprese in genere che risultino non 

 essere in regola con  il  versamento  dei  tributi  locali  dovuti  nel   Comune 

 di Bernareggio a seguito di atti di accertamento notificati entro il 31 dicembre 



 2019 (si riterrà valida la domanda se è in corso una rateizzazione le cui rate sono 

 regolarmente saldate);  

d) non trovarsi, alla data del 31.12.2019 e all’atto di presentazione dell’istanza, in 

 stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o 

 straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria; 

e) non trovarsi, alla data del 31.12.2019 e all’atto di presentazione dell’istanza, in 

 una delle condizioni di “difficoltà” previste dalle Comunicazioni della 

 Commissione Europea (Regolamento 651/2014 del 17.06.2014, Regolamento 

 702/2014 del 25.06.2014 e regolamento 1388/2014 del 16.12.2014) in materia 

 di orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

 ristrutturazione di imprese in difficoltà; 

f) l’esclusione opera fino al permanere delle condizioni e situazioni di cui ai periodi 

 precedenti. 

 

7. Modalità e termini di presentazione dell’istanza e termini 

 

L’istanza, dovrà essere presentata esclusivamente utilizzando il modello di domanda 

allegato (All.1) contenente al suo interno una dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, attestante: 

a) l’entità delle spese sostenute per le voci di cui al  punto 1;  

b) di avere una sede operativa attiva nel comune di Bernareggio; 

c) il numero dei dipendenti in servizio alla data del 01/03/2020; 

d) di rientrare nella seguente fattispecie (attività obbligatoriamente sospesa): 

A) Impresa operativa nel settore del commercio al dettaglio, dei servizi alla 

persona ed artigianato con attività sospesa nei mesi di marzo-aprile 2020 ai 

sensi e per gli effetti del D.P.C.M.11/03/2020 e successive disposizioni 

integrative (sono ammesse le attività che, pur sospese, abbiano svolto attività 

con consegna a domicilio):  

 a1) commercio al dettaglio in sede fissa NON elencata nell’all. 1 del 

 D.P.C.M. 11/03/2020;  

 a2) esercizio pubblico di somministrazione alimenti e bevande (non della 

 tipologia catering o mensa);  

 a3) artigianato di servizio alla persona o con vendita/servizio diretta al 

 consumatore finale nei locali di attività, NON elencata nell’all.2 del 

 D.P.C.M. 11/03/2020;  

B) altri soggetti economici produttivi o dei servizi in forma d’impresa purché 

con sede/unità locale operativa all’interno del territorio del Comune di 

Bernareggio, che non abbiano chiesto alla Prefettura di svolgere la propria 

attività in deroga alla sospensione, comunque rientranti nei limiti 

dimensionali delle micro imprese con numero di dipendenti non superiore a 

5. 

e) di essere regolarmente iscritti al registro delle imprese; 

f) di non avere contenziosi di qualsiasi genere in essere con il Comune di 

 Bernareggio;  



g) di essere in regola con il versamento dei tributi locali  dovuti  nel Comune di 

 Bernareggio fino a tutto il 31 dicembre 2019 o che sia attiva una rateizzazione 

 le cui rate sono regolarmente saldate alla data di presentazione della domanda; 

h) di essere in regola con il versamento dei tributi locali dovuti  nel Comune di 

 Bernareggio a seguito di atti di accertamento notificati entro il 31  dicembre 

 2019 o che sia attiva una rateizzazione le cui rate sono regolarmente saldate alla 

 data di presentazione della domanda; 

i) di essere in regola con gli adempimenti contributivi al 31.12.2019; 

j) di non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 6 settembre 2011, 

 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano cause di divieto, 

 di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del citato D. Lgs.; 

k) di non trovarsi in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione 

 controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria, al 

 31.12.2019 o alla data di presentazione dell’istanza;  

l) di non trovarsi in una delle condizioni di “difficoltà” previste dalla 

 Comunicazione della Commissione Europea (Regolamento 651/2014 del 

 17.06.2014, Regolamento 702/2014 del 25.06.2014 e regolamento 1388/2014 

 del 16.12.2014); 

m) di non aver beneficiato di aiuti ai sensi dell’art 54 e seguenti del Decreto Legge 

 34/2020 in misura superiore ad € 800.000,00 (plafond generale), comprensivi 

 della sovvenzione che viene richiesta al Comune, ovvero di € 120.000,00 per il 

 settore della pesca e dell’acquacoltura e di € 100.000,00 per il settore della 

 produzione primaria di prodotti agricoli con impegno a non conseguire aiuti 

 complessivamente superiori a tali importi. 

 

8. valutazione delle domande ed erogazione del contributo  

 

Gli adempimenti relativi all’istruttoria delle domande e all’erogazione del contributo 

una tantum, saranno curati direttamente dall’Ufficio competente, preposto 

dall’Amministrazione Comunale.  

Nel corso della fase istruttoria, l’Ufficio competente procederà alla verifica della 

regolarità formale della domanda e della sussistenza dei requisiti oggettivi di 

ammissione e delle relative dichiarazioni, anche attraverso l’utilizzo di 

documentazione agli atti o interrogazione di enti competenti. Ove possibile, in forma 

scritta, l’Ufficio competente richiederà chiarimenti e/o integrazioni tempestive.  

Il procedimento istruttorio delle domande di contributo si concluderà entro 20 giorni 

dal termine di presentazione delle domande.  

L’Amministrazione Comunale disporrà l’erogazione del contributo nei tempi tecnici 

strettamente necessari. L'importo come sopra determinato sarà liquidato a mezzo 

bonifico disposto esclusivamente sui conti correnti bancari o postali accesi presso 

Istituti di credito o presso Poste Italiane, indicati nell’apposita sezione del modello all. 

1. Sono espressamente escluse forme di pagamento diverse (carte di credito, carte 

prepagate). 

 

 

 

 



9. Termine e modalità di presentazione dell’istanza 

 

Il presente bando e il mod. 1 per la presentazione della domanda sarà pubblicato sul 

sito del Comune di Bernareggio. 

Pena l'esclusione, le domande di contributo dovranno essere inviate a mezzo PEC 

(posta elettronica certificata) all’indirizzo protocollo@comunebernareggio.org oppure 

consegnate in modalità cartacea all’Ufficio Protocollo del Comune di Bernareggio, 

negli orari di apertura al pubblico previo appuntamento al numero 039/9452101 con 

l’ufficio preposto. 

La domanda di contributo, pena l’esclusione, dovrà essere presentata a partire dal 

giorno di pubblicazione del bando, entro il giorno 23/11/2020 alle ore 12.00 utilizzando 

obbligatoriamente il mod. 1 allegato al bando.  

Le domande devono essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa con 

allegata copia di un documento di riconoscimento, oppure firmate digitalmente.  

La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di 

notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla 

responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni  

mendaci. 

Non potranno essere accolte le domande:  

a. predisposte su modello difforme dall’all. 1 al presente bando;  

b. presentate con modalità diverse da quanto previsto al presente punto 9;  

c. predisposte in maniera incompleta e/o non conforme alle disposizioni di legge e del 

presente avviso (fatta salva la possibilità di integrare documentazione o dare 

chiarimenti, ove possibile, su richiesta del competente ufficio);  

d. non sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa.  

 

10. Controlli 

Il Comune di Bernareggio si riserva la facoltà di operare controlli sui contenuti della 

dichiarazione fornita dal beneficiario del contributo comunale e di richiedere 

documentazione delle spese sostenute. Il beneficiario dovrà fornire al Comune, nelle 

medesime modalità di cui al punto 9, la documentazione entro 10 giorni dalla richiesta. 

 

11.  Revoca 

Il Comune di Bernareggio potrà revocare il contributo concesso in caso di dichiarazioni 

mendaci o accertamento dell’insussistenza dei requisiti dichiarati. La revoca ha effetto 

immediato e ne consegue il recupero coattivo dei benefici concessi e delle spese 

consequenziali, compresi gli oneri di riscossione. 

 

12. Trattamento dei dati personali  

I dati acquisiti ai fini dell’applicazione delle agevolazioni sono trattati nel rispetto del 

Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali n. 2016/679 

I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:  

− nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti;  

mailto:protocollo@comunebernareggio.org


− in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della 

 legge 241/90.  

I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di 

informazione e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso 

inerenti. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile 

procedere all’accettazione della pratica; 

Il Responsabile del Procedimento relativo al bando in oggetto è l’architetto Businaro 

fortunato referente SUAP (Sportello Unico Attività Produttive); 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Bernareggio. 

 

13. Disposizioni finali 

 

 Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune sino alla scadenza del 

termine, sul sito internet https://www.comune.bernareggio.mb.it/it . 

 

 

Per eventuali chiarimenti e informazioni rivolgersi all’Ufficio SUAP – tel. 

039/9452128 o scrivere all’indirizzo PEC del Comune di Bernareggio 

protocollo@comunebernareggio.org 
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